
PAG. 8/ spec ia le scuola 
Un nuovo siluro alle istituzioni pubbliche 

La scuola prima vittima 
di un decreto legge che 

soffoca i bilanci comunali 
H provvedimento governativo danneggerebbe irrimediabilmente 
l'attività scolastica degli enti locali a tutto vantaggio delle ini
ziative private - Bisogna metter fine agli sprechi ministeriali 
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E' possibile rivedere fin d'ora alcuni punti essenziali 

Proposte di modifica 
del lavoro scolastico 

Esistono una serie di problemi sui quali si può intervenire subito - Si potreb
bero modificare anche orari e strutture delle classi - Il ruolo dell'università 

In una recente riunione n-i 
7. onale del.a Commise.one Rg 
pioni ed Knti loculi e del.a 
scuola del P C I e u.it-i'a 
chiaramente l'indicazione che 
« ì servizi sociali e in parti
colare la scuola non possono 
essere penalizziti dalle sce! 
te austere che i Comuni deb 
bono adottare in questo mo 
mento di grave en.ii economi
ca e finanziaria ,> 

E' stato affermato con for 
za che l'intervento dei Comuni 
è stato e rimane indisponga 
bile per evitare il i o l i a l o 
completo della scuo'a l 'al.ana. 
ed è stata riconfermata la va 
lidità delle scelte operate dai 
Comuni di sinistra ne' co-so 
di questi ultimi mi .nini Esse 
s. sono r.volte spec d.mfiVv' 
a.la co.itiunione di una vanta 
lete d! scuole dell'infanzia e 
di scuole a p.eno t"nipo p*i 
realizzai e :! dn . t t o allo -tu 
dio per tutti 1 bambini ìta-
l.ani. il nnnovameir.o del.a 
.scuola nei contenuti e nei me
todi, alla promozione della 
partecipazione democratica. 
per dare alle famiglie italiane 
i n valido e quahfi< ;i>o servi
zio sociale, per pei mette: e .1 
loro inserimento nella produ
zione. 

I dati statuitici anche receii 
temente pubblvati d «u'IHTAT 
dimostrano che dove e più 
estesa questa rete di servizi 
.scolastici, più alto e .1 tas
so di occupazione delle don
ne, più grande e la produz'o 
ne. più foiti .sono le resisten
ze alla crisi e non solo in tor
l imi economici 

I J I situazione meno dram 
malica dell'Emilia Romagna 
dove più estesi sono i servzi 
.sociali, dimostra chiaramente» 
il va'ore che hanno 1 servi/i 
sociali p?r la difesa dell'o--
cupazlone e della produ/ion^ 

Nell'attuale situa/.o'ie d. 
prave crisi la see'tii dei v 
vizi sociali v'erte ^sa ' /ata. 
perché e 'a condizione por 
uscire dalla cn.ii emi '.'avvio 
de la costi uzio.ie di una io 
e ^tà più umana, più giu.ta. 
con Io spostamento di rsor-
s? dm consum md.v.duali ai 
consumi -og.ali 

Gli sprechi 
del ministero 

La politica dei governo ver-
50 irli Enti locai- provoca la 
paralisi d; tutti i servizi co 
munali e prima di -utto dei 
servizi scola.st.ei che hanno 
impedito il co!!.i.vn ridila .v-uo 
la ed hanno i>^rme.---o l'inse
rimento della donna nella pio 
duzione. 

I Comuni di surs t ra debbo-
no contribuire a bio-vare !'.li-
nazione ed operare p?iciò con 
una politica di rigore che ta
gli nei bilanci le cose non in
dispensabili e andit» quelle 
necessarie che possono esse
re rinviate, ma non possono 
chiudere i servizi sociali e par-
fcolarmen'e quel'i scolastici 
perché la loro chiusura pro
vocherebbe un processo di ag
gravamento della disoccupi-
z.ione. una ulteriore deqimlifi-
cazione della scuo'n ed un im-

a -oc.età l'a- | 

Oltre 9 
milioni 
e mezzo 

gli studenti 
quest'anno 
OH studenti italiani, osc'uii 

quelli universitari, sono 9 m.-
Uo«ll 791 m'I-i 123 Ne dà no
t i t i* l 'ISTAT precisando che 
si t ra t ta dei primi dati prov
visori elaborati dall 'Istituto di 
statistica in base alle comuni-
caz.om de: Provveditorati 
ag.i studi, e rclai.v: al cor
rente .inno scoast lco lìTitì 77. 

Cl'm .. . - . • » . ,-l.-.ll„ *--..~".~ « ' « 
^ ' . a . . - * . . . . , . l ^ v . • ,V- . ._ u , u . ^ . » »»-

mentori .-ono 4.735 521. con 
una dim.nazione d: 99 928 mig
lio 2.1 p.»r cento) rispetto al
l'anno scolastico precedente. 
Tale flessione — precisa 
1TSTAT — è dovuM sia ad 
un minor numero d. nati ne
gli anni dai quali provengono 
ir.i alunni at tualmente .scr.t-
t. alle scuo'e elementari, sia 
al minor numero di alunni 
ripetenti. 

Gli iscritti della scuola me
dia sono 2.869.393 (p.u 107 434 
r^pe t to all 'anno scolAstico 
precedente, par: al 3.9 p:-r cen
to», quelli delle .-vuole .-e-
condane super .or: 2 LStì 200 
• più 103 44?. par: a. i.2 per
cento). QuesU u.t-rm; ;>. r.-
partiscono nel modo seeuen-
:e t ra ì vari t ip: d. scuo.a: 
088.793 negli istituii tecnici 
» p a n al 45.2 per cento del to
tale degli i scntu alle scuole 
secondarie superiori». 3tW7t>0 
ne: l:ces scientif:ei .16.8 per 
cento». 366 294 ne.,*'.: isMut. 
professionali (16 8 per t en to ) . 
200.565 nelle scuole ed .stituti 
mazistraiì (9.2 por cento). 
190.013 nei licei jnnr.asi (8.7 
percento». 55.269 neg i isi.iuii 
d 'arte e l.cei artistici «2.5 p»r 
cento). 18òli ne: i.ce: Inumi-
sue : (0.8 per cento). 

Gii iscritti al pnmo anno 
di corso de: vari ordin: di 
scuota sono risultali: 884 834 
per la scuola elementare (me
no 36.512 rispetto all 'anno pre
cedente. pari a meno 4.0 per 
cento). 1 053.844 per la scuola 
media (meno 5.232. pari a me
no 0.5 per cento) . 624.738 per 
IA scuola secondaria superiore 
• p.ù 22.912, p a n a! 3.8 per 
cento). 

> p o.« rallento de 
' Lana. 
I I Comuni di - .nis ' ia s tanno 
, a ' -uu ido una politica d. ag 
l ^.ornamento delle lette. la 
1 tendo pagare .n modo propor-
| zumale ai redditi familiari, ri-
I vedendo -Mi standard dei loio 
i y.rv.zi por r..spe'tare il ente-
I r.o della e.ut-iiziulità. per di-
I fendeie e dare .sviluppo ai 
I sep-.zi, soprattutto nol.e zone 
i meno .-er/i'e, p ri he sono 
I conv.nti che l'estensione dei 
| sevizi MK-.a'i e la loio qua-
l l'tica/.ione <-ono londizion** in-
| dispensato le |ier una ;»'itiea 
ì <1, r..i inanimito e di rinnova-
j n r ' o del. t iononiia e della so-
i e età 
i ìie en ' -mente . la Oa//et*a 
i L'I' i a '• ha palio' « alo i. de 
, c e t o legge .iLil toii.-olidainen-
, to delle esposizioni bancario 

a bieve 'erm.no di Comuni e 
' Provini e, ri-'v.e'o che era 
i stato richiesto ripetutamente 

da' Comuni e dalie Provincie, 
I quale pruno avvìo ad una ri-
i forma della (manza locale 
i che p r i let ta ai Comuni di 
I avete le riserve nece.isane 
I ivr sestile ì servizi 

Il < untemi to de! decreto è 
i largamente negativo 
ì 11 sindaco di Bologna, coni 
j pallio Z niKhen. ha afferma-
I to alla r.uiiion*» del direttivo 

d -ll'ANCI . che ae il decreto 
i le/i 'e sul consolidamento dei 
| debiti a breve desìi enti lo 
! tali non sarà profondamente 
i modificato da! Parlamento, 
I «iwflO comuni verranno stran-
i 40'uti 0 con e.-v.. le città e la 
' loro economia 
I Se questo decieto non vie 
t ne moti.fio ito urgentemente le 
j Muoio de.ri'ifanzi.t comunali. 
I le scuole a pieno tempo, gli 
1 ai ih nido non saranno più m 
J v a d o di tunzionare S: prò 
I vocherà un tale di.iservizto 
! per cui i LViTtor; .diranno co-
1 ^'ret ,.l a cereali- al t ie .-.olu/.io 
• ni e un ri'-co pi ' r imonio di 

.10 ami. di !oM » •• di e.v.|x»r.en-
I /e vena vanii c-i'.o 
' tnf i':i v 1 >o:roì libato un 
, aspetto dei decreto il quale 
i p a r la sua pa'ese assurdità 
1 unii e -.'alo ancoia vh <ua-
I mente denunciato I! suo a/-

t i o . o !) r.o 1 l)'o.-'--i .soltanto il 
! mini 10 complessivo dei di

ne iden*: «ome noi ste.---,; n*e-
! 11 tino t 'iui'o. ma mette 1 Co-
I riunì in «-ondi/ione ili non 

poter .-ostitu.re il p-»r.iona!e 
' che hi ammala, le donne m 

paerperio. 1 Comuni cioè non 
' jyiA^ono far fronte alle sup-
1 plenze. 

j Ma cosa c'è dietro tutto quo 
' sto > 
I Certo c'è quc.va volontà di 
! t o ipae 1 Comuni di sinistra. 

e un tentativo di rivincita del-
[ le for/e sconfitte il 15 e il 20 
; ir.u'_':io Certo innanzitutto vi 
; e una intenzione ben concre

ta. e^pe'.leie le cìuim» quan-
' do a torta dell'occupazione 
t diventa più piccola e quello 

della espulsione appare il mo
do più indolore di affrontare 

I le tensioni drammatiche del 
' mercato de! lavoro. C'è la vo-
, lonta di far pagare la criii ai 
j p.ù deboli, ai bambini, alle 

donne e di favorire le scuole 
private in grave cris,. 

I Intatti tu t to ciò avviene 
1 mentre nella scuola statale il 
• ministero non applica alcuna 
I pol.tica di austerità, anzi lo 
I .-preeo è la resola E' bene ri

corda .e che a nostra .-cuoia 
; vanta .1 pr.ma'.o mternaz.o-
i naie li»- .e vac.i'i/e. '.'anno 

.-.-<>r.M> .a .-cuoia e .-tata apor-
[ '.a 150 fiorii: e anello il pn-

'i>.r.o del r.i:>i>t>rta ! .1 n.-e-
.'ii.inte t alunn 114 ~> noi.a 

' scuo.a elementare». 
1 Anche 04^1 .1 ni.n:.-:ero de".-
' Li P.I non .\\\..i alcuna 1111-
I sura di rigore. Il ministro Mal-
1 fatti ha preso provvedimenti 
1 che asjCTavano le inflazioni 
1 accentuando .".mprodjttivlta 

della .scuola e mettendo in 
1 cri^i ia scuola di stato, la 
! scuola pubblica a favore del-
| la scuo'a p rua t a Vaziiamo 
i r cordare e de.iu.iciare due 

ep^od.. 
| A settembre le scuole ma-
I t eme .-ta'a'i ^>no entra te in 
• cns : :n se-ru.to ad un nuovo 
j o rano de: personale mse 
! gnante. 
• Con IUSS*^ nuovo o rano la 
I muoia materna statale chiu-
' de alle 15 e conseguentemente 
! ohi lavora spesso ha dovuto 
' scrivere . fieli alla scuola 
, pri \ata o » Ti .«re altre solu-
i /.oni o abb.ì: ' ionaree ti !a-
• -. v>ro. 
j II m m ^ l r o a.» «utor.zzato .1 
l prolungamento deìTorarro --o 
j lo .n alcune ^--andi città « ^n J 

Ta-^unzione d. personale sun , 
: piente. Questa soluzione ha , 
I a s s \ urato certamente un .-or- ! 
; vizio sociale per le fani:c..e j 
i de. .avoratori ma ha a^jra- j 
: vato lo s ta to della scuo a zrs.»- 1 
I tej-na. la qualità della .-cuoia. 
' Nello scuole materne .-*.«:.«-
1 li noi Tov.amo una gerarchia 
' d. compete.i/V. a b b a m o l'in-
' .—»̂ . laute norma .e. 'a maestra 
| a?rr.un'a. '."assistente, la sup-
, piente e ora un'altra supplen-
' *e che v.cr.e atra-.unta per 1! 
• pro.ungamento del .orar .o. i 

Qao.-:,i geroroh.a non ha 1 
' ><*r„v> in una vera istnazione | 
1 e»fuvat.\a che ^a4ic»scc il d:- j 

r:Vo dei hambin: d. essere 1 
' uzuali di fronte all'educazio- i 
' ne. non ha W?:1BO in una scuo- • 
• la materna questo pullare d: ' 
i t an te ficure di adulti :n un 1 

rapporto ira loro gerarchico: , 
ino.tre e d.ma-trato che e uno ; 
spreco an»h» .-ul piano linan-
7 a n o ; 

I E' .-tato d.mtvtrato che eli- | 
| m.nar.do la f zura de'l'ass:- J 
' stente e della maestra aggiun- 1 

t,i nella scuola materna con ì 
un organico di due :nsecn,in-
ti per sezione, farebbe possi-
b.le ass.curare <c<xi la stessa • 
sposa un orario completo a 
tutt i i bambini e una scuola | 
uprualo per tut t i . 

Contemporane»imen:e in que
sto periodo tono crunte in 

o?ni Direzione Didattica del
le scuole elementari 9 appli
cati che 1 due t t on didattici 
non sanno come utilizzare, 
inoltre 7 insegnanti in sopran
numero per ogni direzione di
dattica. in ottesa delle s u p 
plenze Non e certamente que
sto il modo di gestire con ri
gore la politica dell 'austerità 

I Comuni ih sinistra non 
possono rimanere indifferenti 
di fronte a questi sprechi che 
tra l'altro provocano altri 
sprechi a carico dei bilanci 
comunali perché debbono 
provvedere alle aule, ad assu
mere altro personale inser
viente oltre aeli arredi de'le 
.scuo'e e agli altri servi/1 

I Comuni debbono mterve-
11're p T una ^e.i'ioiu- più ocu
lata non solo del b,lancio io 
mimale, di quello alatale, di 
quello di tanti enti che ope-
ìano nelle città compresi 
quelli mutili che continuano a 
pioopeiare rigogliosamente nel 
.lettore i-colasttco. pensiamo ai 
Patronati Scolastici, ai Con
sorzi dei Patronati Scolastici. 

Dobbiamo pi etendere come 
comunità il dirit to che certo 
ci deve derivare mnanzituHo 
dall'esempio, di verificare e 
controllare il complesso della 
.ipo.ia pubblica predente nelle 
nostre città. 

Il tempo pieno 
si può estendere 
I Comuni non si debbono 

limitare a queste azioni di 
denuncia, ma formu'are pro
poste precise p^r quanto ri
guarda l'uso del personale. 
debbono intervenire perché il 
persona'e insegnante in so
prannumero venga utilizzato 
per estedere il pieno tempo, 
per l'inserimento dei bambi
ni handicappati, .sgravando i 
Comuni che fanno fronte a 
questi servizi in carenza del
lo Stato. 

I Comuni possono e debbono 
richiedere una utilizzazione 
razionale del personale inse
gnante Se si formano le 
c'assi nel rispetto delle leagi 
se si tiene conto che il nume
ro dei bambini obb'isati dimi
nuirà nei prossimi anni , con 
lo stesso persona'e senza una 
lira a carico del bi'ancio del
lo S'ato. è possibi'e estendere 
'a rsamente 1! pieno tempo in 
osmi città e in o^ni Comune 
del Paese 

Liliano Famigli 
.4 spessore alla P I. 

del Comune di Modena 

I progetti di riforma a par 
tire dalla scuoia d i . m i a i 
zia sino all'università, sono 
ormai numerosi .-.e ion.i.d<' 
r.amo quelli pr-'^entat. nel a 
passata l egna tu ra e quel!. 
ora avanzati 11 dibattito ch
at torno ad I 'M. .s. e 1! j p 
pato. pi.i.tivo p'T ' a i r c c l i ' -
mento delle proposte 11 vista 
dei necessari confront: p«i 
lamentari. DUO rischiare tu'. 
tavw di far .-01 Jrere 1! S'»n.-o 
del piofondo d..-:aii.o tra . 
tempi di a t tua / one e l'urge 1 
za degli interven"' nel a -e 10 
la, per la quale occorre nd' 
v duine da subiti) -paz: e pr • 
b.ematiche su cui si può in
tervenne, 1.1 modo e i e sf i 
denti, ìn.ie-Mian' . orzan. e >. 
legiali e quant 'al ' r ; impegna 
t. nella .-< uola e p»r la .sono 
la non si al fidino passiva
mente all'attesa detla nfor 
ma. iL'iiorando momenti o 
possibilità di ìncuieie diret
tamente. iu.il. 'il.e .-t-utta 
:e e su: ioni* 11 iti il-..a 
.il 110. a. 

Uno de! l imi' : più aravi n' 
la moilifiia de.'i'iri-ie^ ì.unen 
to tradizionale the ha il suo 
perno nella lo/ione e nella 
interrogazione in gran parte 
ripetitive del Hbio di testo e 
certamente costituito nolui 
scuola media dall'orario e 
dalla sua distribu/tone. co.ii 
come dalla as.n'^naz.one de-
g.i insegnanti secondo il ci :-
terio deha >< cat tedra». Non 
c'è dubbio infatti che la di
stribuzione dell 'orano, tenen
do conto dezli attuali criteri, 
compreso il fatto che molti 
insegnanti operano su due e 
anche più txiuolc. tende a per
petuare un rapporto insegnan
te-classe d i e è n-iello appun 
to di uno svolgimento più o 
meno formalmente tradiziona
le della lezione 

E" orimi tempo di chiedes
si su che I d a H misura .-1 
piofesslonalità dell'insegnan
te. Se è vero, come 01 ma: da 
più narti si sta affermando. 
che essa deve m'siirar.ii ne. 
le sua capacità di to.-tru.ro 
un piano di lavoro, avendo 
ih ia re le finalità del'a scuo
ia in cui si opera e le fina
lità specifiche il1 ogni du-c. 
pi ma. nella sua capacità di 
« tradurlo » reperendo mate 
riali ed apprestando no. s t r i 
menti per una verifica di OT 
.-o Se di questo ìavoro, attra
verso i consigli di classe, si 
deve cominciale a d ir ramo 
ne all'esterno, .-e l'obie'tiv > 
al quale tendere è quello d» 
riuscire a costruire un p.ano 
di lavoro collegiale non irla 

si mola emonto per irli <<e\e:» 
tua., collegamenti > ma per 
dnnoitrare concretamente co 
me ,e finitole discipline no-i 
s.ano a.tro che la scompo.-
/.one schematica di una rea 
ta i h " e unitaria e clic \a 
lampreia 111 tutti : suo. aspe*. 
" . a ' lori e neio.-.-ario moti' 
fuare l 'at t inie organizza/0 
n a de! ìavoro nella scuoia 
Non si può perciò so.tanto af 
I1dar.1i td alcune modif.clv 
niaigina.i i\ . piogetto M-il 

fatt. per la scuola media del
l'obbligo» ne al solo impegno 
.ndivuiuale dei singoli mse 
guanti, che. p ir r.manondo 
un fatto necessario e positi 
vo. da soio non 0 m -trado di 
incidere sul sistema scolasti
co tanto da modifiiarlo. Con
dizioni di tale modif.ca sono 
anche una diver.-a distr.bu 
zione delle ila.i-i e dell 'orano 
t» u n f l u f r . v i ( a ' e n d a » - , n usi(! 
lastuo. 

Un unico insegnante 
per classi parallele? 

10 I p ' T 
s l l l g O ! 
11 t a t t i 
n u ut 

Intanto '.a i.viito le p io 
t.i.-e:o latto .-ubtoi .1 t r . te 
no dell'assegna^ one vert.ca 

corso» dolio cla.-.s: a 
insegnanti brogli i 

r i lettere -e non sia 
e un a-̂ - un.»/ one d 

«..assi paial.ele che andrebb'-
t'i ovviamente -e»u:te 1011 li 
ni oe.i-ar.a (on'u.iuita liidif.-
ca nel loro e.do L'assegna 
/ione dovrebbe avvenire se
condo il criterio delle 18 ore 
d- le/-ono U_HI.II, per tutti gli 
. n i c m a n t i ed e chiaro chi
cli ste.-si o rganai andrebbe 
ro definiti non in relazioni' 
ai corsi esistenti (A. B. C, e 
iOsi via) ma p'iittosto al nu
mero lomples-iivo desili alun
ni nelia loro di.-.tr-bu/ionp 
p.ur cla1.1i (tante prime, tante 
seconde, ecc ). 

Ciò non comporta uri aliar 
Rimonto dezli orjanici ma si
curamente una possibilità di 
lavoro p.u razionale e meno 
d.spersivo per gli insegnanti 
che m tale ipotesi possono 

to.iMu.io, anello .-e /niK'-ivi 
ti !-u un d:ve:.-o numero il-

cli.-.s., tenden/ 'a 'mente un 
uii'i-o piano d. lawiro. han 
no la jxi.-sibih'a il; valutate 
m mollo cornila rat ivo, posso 
no condurre a-.irvi con mair 
g'ore continuità e ser'età du
rante l'anno tutto il lavoro di 
preparazione che e loro richie
sto, possono trovate maggio 
le incentivo al lavoro colie-
giale. po-sono partecipare con 
organicità e senza ira ut urna 
zione e dispersione a fa vita 
degli organi colleL'iah di ba 
se (consigli di elusie). 

In tale ipotesi e possibile 
prevedere una serie di mo
menti frontali centralizzati in 
cui l 'insegnante svolge per più 
c'assi riunite un unico mo
mento di lezione teorica, ar
ticolando poi nelle singole 
classi il necessario lavoro d: 
approfondimento, di riceica. 
di verifica E ciò evitando 
sprechi e ripeti/10111 inutili. 

Gestione più razionale 
delle stesse venti ore 

Tut to ciò .-.. muove nella di- ' 
lezione de! superamento del
la rigidità dece classi cosi 
ionie pilo essjre cond.ziono , 
por il supp'.amento del ruo 1 
lo tradizionale dell'insegnon- • 
te come ripet.toro più o me- . 
no < vivace » ili schemi e con . 
tenuti prefissati. 

Una distribuzione delle eia-, l 
..1 di questo tipo (che non 0. | 
.0 npet .amo. 11.1 fatto so'c 1 
formale ma sostanziale» con- • 
sentirebbe anche di dedicar ' 
si con s'.ìteir.atlcita e serietà 1 

«Ila 1 ostru/.one del pioprio 
materiale di Lucro e ciò se
guendo l'indicaz.one pui po
sitiva che è uscita dal dibat
tito di questi ultimi anni a 
propcs.to del libro di testo-
dalie _vu->te crit.che a! libro 
di testo in quanto tale alla 
necessita ili avete a disposi
zione de.'., alunni e degli in-
segnanti libri e quant 'altro 
servo per uno studio p'ii qua-
lif'cato e adeguato alla ilo-
manda sociale. 

All'niseg.ian'o non si r.chio-

Un interessante convegno promosso dal Provveditorato di Ferrara 

Agibilità politica: questione 
base negli istituti secondari 

Presidi, giovani, amministratori comunali, sindacalisti hanno discusso uno dei problemi 
più attuali e complessi: quello delle funzioni e dei limiti del dibattito politico nelle scuole 

Si è svolto recentemente a 
Ferrara un «« Convegno sul 'a 
agibilità po'..tic.» della scuo
la ». promosso dal Provvedi
torato agli Studi su invito 
di un C o n s u l o di istituto 
A! Con.eeno orare stati in
citati 1 pre-.d: ed -. presi-
dt-nf. de: Con- ci: di istituto 
de.la e t:a. : rapo'-^en'.anti 
dei movimenti si.v.ar. .1 de-
mocra t .c . Jl: .•.--c.--.-ir; co
munali e provincia.1 a.la P I . 
e 1 rappre.-entanti de. s n-
d.«cat: -cjo 'a confederai-
De.la relaz.one introduttiva. 
tenuta da G.u.-epp» Inceri! o. 
primo d.r.cente del Provve
ditorato <i2li Studi. r.pDrtia 
mo un bre\e stralcio che ci 
pare di ser o interesse. 

Vanno difese con estremo 
rigore le prerogative .stitu-
z.onali del..» scuo'a dagli as-
sa'.t. qualunquistici rr.0-^1 con 
arroganza non d.s2.un:a da 
comportamenti v.olenti che 
certo non si muovono nel
l'ambito della Cost tuzione re
pubblicana. Con forza -1 de
ve affermare, in linea di 
principio assoluto, che la 
scuola non « p p a r t e n e ad al
cun.» delle sue componenti ma 
a tutu» il popolo italiano che 

non può tollerare ul".eri«»r. e 
altr i .-pre-enr d: energie, di 
r..-orse finanziarie e .ncrc.-'a-
;.o!ii parassitar.e. 

Da l t ra parte . obbl:_h: ri; 
chiarezza impongono di nre 
oliare cne li tcrmu a '• a---
bilita p ia t i c i » non può r.-
fer.rsi a m.z.ative che. par 
proponendo tem. cu.turali. 
non si propongono espi .e.-
:.»mente un compito d; tor-
mazione po.it.:a e non ev;-
dem ano il ne.-so tra cultu 
ra e soc.e'a S.ffattc in.z..«-
: vr». da comprendere corta
mente tra .0 a t t v i t a p a r i 
MD'.est.eh-». già ogz. pos.-01-.o 
trovare g.Jst ficazior.e ^.uri-
d CÀ .-.ella nor.T.ataa esisten
te che affida proor.c a. Cor. 
s.g'.i d'Ist.tuto. so re.-pons.«-
bilmcnte v.vif.cati da'.a -e 
ria e concreta p i rec .paz .o 
ne democratica, .a «.ompo
tenza a decidere s.i d. e .̂-e 
;-.condo una programma/..--
ne coerente e prolungata nel 
tempo 

Le iniziative invece che s: 
presentano con obiettivi di 
formazione politica non som 
brano in contraddizione con 
le prospettive generali della 
scuola. La loro legittimazio
ne però deve uhbidire a due 
co.idiz.on. ìrnnunc.abi. i . 

a » non possono porsi co 
nie p.atta e propigand_st.-
( J amplificazione dell'attiv.-
ta dei pir t i t : . i.-.mc pro.ezio-
r.e semplicistica delle schv-
mat ././azioni partit iche es:-
.-vr.t: in Par .amento e an-
vhe del Paese; 

b> contenuti, mod. e tempi 
d. realizz.iz-.one debbono es
sere sempre f.nal.zzati e pro
grammati ne! quadro delle 
competenze riidatt.che ed or-
srani7zative de. Consizlio di 
c'asse. <ie. Collegio dei do 
cent, e de'. Conig l io d'Isti-
tuto 

L>- d:-^ cor.d.zior.i neh a-
n. ino .ul un ruo'o av.v-» al
cun: orfani coier ia! : — e 
r\on solo ess: — che su que
sto tema sembrano essersi 
ta.volt,» nf'.ui.Ui in una nic-
c'n a d'indifferenza col pre 
'osto della rea e genericità 
e diffico.tà della richiesta 
• ne d. contro, purtroppo va 
dimentica:.» qualche -empii-
c.st.ca irresponsab.le ed acri
tica adesione ad e.-̂ sa che ha 
viepp.u al .mentato delusione. 
.-fiducia ed inutile conf.ittua-
lita>. 

Certo oggi esiste una Rra-
\1ss1ma crisi dell'autogoverno 
della scuola a cui verboso 
.-quallore e assenza di con

ilo p u d: pronira ie le lezio 
n. .11 modo t iad. / .onal t . ni « 
il inparare a co&truire un 
p a n o di lavoro, di confron
ta i . o con 4.: a . tn lol.o-iir. 
d. rendei lo pubbl.eo nei mn 
s._'li di classe rispondendo in 
0 0 complt-s.--'. anioire ,u\ una 
neh Osta -ot .alo. ci 1 verifi . i t-
.0 a scudt-rve periodiche la 
1. d.x consentile un lavoro di 
r pensamento lolleg.a'o su c o 

1
 'OT..)O iiiM'.Mii o (>*'! r.ve

dere o-im loriiid di e,abarato 
e d: pio\a s\o ' ta ti.i^.i aiun 
:ii pei ia forniti.azione di una 
.a.uta/ione .-01 .a e ie.ipon.iu-
ì)..e 

Uniiicare !\ r ano di lavoro 
d^c.i inseiina iti. codifica•«» 
in modo p:es( i . t t u o ciò che 
e nixessai.o a.'o svoig.mento 
dell'insegnameli'o tanto quan 
to l ' .nsegnameuto stosso 'pre 
para/ione piani di lavoro, ve-
tifiche periodiche nei consi
gli di class*', valuta/.one, lire 
para/ione de! ma 'enole e ag
giornamento). con-entire una 
distr.bu/ione p u elastica del-
.e c.a-1.1!, offrire ,n tal miv 
do momenti ih confronto, di 
\ u o r o comune e d: verifica. 
questi gli obiettivi che è ne-
tessano a nostro av\ . -o te-
noie presenti per rivedere 
lomplossivamento 1! prob'e-
ma doll 'organi/i ' i/iono .-ro'a-
stica e m particolare la que
stiono de!l'oia'-;o e del ca 
lendano 

ti' ch 'aro d ie questo modo 
di iavoiare, (he può pa r tne 
g.a da ora, utilizzando speri
mentalmente tutti ah spazi 
che l'attu.ile s t ru t tu ia offie. 
richiede una gestione plu ia-
z.onale delle ste-.se 20 ore. nel 
qaadio di una d.vei.ia calen-
i lanz/a/ .one 

Sostenere con tor/a !a ne 
ce.-sità di svolgere 1 nn .iene 
ta le attività inerenti l'm-e-
gnamento. come previsto nel
le 20 ore melisi; 1, deve a no
stro avviso significare anche 
ricercare un modo per ren
dete tali ore funzionali e ra
zionali nell'ambito di un ca
lendario ci: servizio di tut to 
il personale che deve esseic 
definito e programmato, per 
ambito distrettuale, dai con
sigli di circolo e di istituto e 
non ^oggetto a qualsivoglia 
discrezionalità come ora ac
cade. per lo più, per quasi 
tutti 1 momenti di riunione 
pomeridiana. 

- In que.i'a il.r-v.one e su 
queste indicazioni va a nn-
.-'ro .iv\ 1.-0 .nmo-tato il di
si oi.-D -u un diveiso calen-
dar.o s<o!a.-tico- non può trat-
ta is . di un puro e s-mplice 
a. .ungamcnto. pur necessa-
r.o. ma il: una revisione ge
nerale del oaleiTÌaro scolasti
co nel suo insieme con la di
stinzione a nostro avviso in-
d impensabile tra calendario 
di servizio del personale e 
calendario scolastico degli 
studenti. Tale distinzione ha 
ia sua ragion d'essere nelle 
scadenze che si propongono 
per condurre come abbiamo 
detto n lavoro degli insognan
ti (programmaz.one. ver.f.ca, 
consigli di c.a&«e. valutazio
ne. reperimento materiale, ag
giornamento). 

Tali scadenze essenziali p-T 
una produttività complessiva 
de! lavoro scolistico :mpon 
cono una prima di^ponib.'.ltà 
dei?!i insegnanti e quindi la 
sospensione per una o due 
giornat*» delle lez-om. la.->cian 
do ovv. amente complessiva
mente inalterato 1! numero 
delie p.ornate <i: st.id o sta-
b.lite na/ iona.mente per gli 
alunni 

In questo .smo.to vi impo-
.itato 1! d ..-«torso .-ul aggior
namento <-<.\f s i -a p'-if.iuo *» 
proJutt.vo .-0 st-e -tarn-':,-e lo 
gato e indotto adi ia-.oro che 
ogni insegnante svolge ozrn 
g.or r.o 

Non s"iio 1 corsi d: agg.or
namento di 5 o 10 giorni "(del 
resto MI qucs'a sTada si e 
.—-•mp-r ir.-i.-so .1 m.n.stro <1"! 
la P I » finche s<- f.s-*»t. o- ' i : 
anno, eh-' possono r.s;wnae 
re 1.1 mod'> e-aust \o al.a do
ni. inda d. ,u_' «>: n.tri.c".-'. :) --
mar.tr.ti ti..- \ .• r.~ dag . . ' . n -

- * • * , « 

cretezz.» r.e..e d sciu-sion: si 
sposano infelicemente in un 
quadro più va**o di Snadem-
p.enze polit.co .eg^'ative, d: 
gra\ issimi ritardi culturali. 
d. velleitar.e palmgene.-: mas-
.-mali.-tiche. d: irritanti pro-
vocaz.om riemagog.che For
se c'eravamo illu-i — dob 
biamo ammetter J — d. tra
durre p-ree.Tua.i d. affluen
za a!> urne nel'e elezioni 
-colasi.che .n qa idr i ^ocia'i 
immediat «mer.'e *< v m p r e 
d.jjponib.l: a.la gè?»ione dei 
nuov. o-sani 

Prendere atto ri; questo mi
ra-ma non s.g'-.if.ca cadere 
r.el'a trappola della sftdur-.a 
e de ' d s:mpegno p*r.-v>ia> 
ma .-emolicemen'e irricchire 
. ' o t fmumo del" -. nos'r.i vo-
.onta p<-r co-*ruire f.rti in 
s.eme. nel r .i>»t'o dt . .e com
petenze de.V v a r e roT.no 
nenti scola.--.che e n clima 
d. au to i ' i eo p'ura'.-.smo cul
turale che 5ol'eciia in pari 
tempo non una «o ra di ecu
menismo ideolozico ma l'au
tonomia distintiva delle va
rie matrici filosofiche, una 
scuola nuova capace di esten
dere. in una <rrande e col
lettiva convergenza operati
va. il tessuto democratico dei 
paoae 

sono pr«-o ib..n.e;,te :-?r: r<-
solo .-•-» r..-;x>ndono all'» do
li. .«n ia * ni'-rg-"!"."• J.» n.- i : •••.-
' . li. prii. ' .-tiin.i/u".,-, ci. r.-
per.-amento. d. anprofond.-
mento. d: ver.f.-a ih» devono 
caratter . zzare . ' .ntero anno 
t-co.aa' :co 

No: p*>ns-an:o c'n«» le uni
versità. nel.e lo'o - n g o ' t ta-
co.ta. debbano f.n d i ora mi-
--trare la '.oro d -=pon.b iVta ad 
a, cogliere e ad organizzare 
«- >n continuità la r .ch.es 'a d: 
aj^iorna-nento per s mn.e d. 
scioline o grupp: di esse, e 
cesi riteniamo che f.n da ora 
: Co.-,«-.gli d ' is ' i tuto e d: cir
colo n"!!a prospett.-.a del.a 
rea tà d s t r ^ ' i u a e , pc-s.-->.no e 
d- otxir.o .nterv*»n.re per dar 
v.ta a movimen'i di approfor.-
dim-nto .-ui grand, terni cai-
tura. : eh'-» la nostra so-'i^-'à 
propore coinvo'ger.do d.rei-
* a monte *a*te le corr.poner.i: 
scolastiche 

Ccrr..nc *».-« ad fror.tare 
.:; qu-.sto modo .. ^.scorso ;- j ' , 
i.iler.Oar.O .sCJ.Aat cO e SJ1l.1t-
• :ale . i tr^tiara de., orar.0 e 
de.le r . i .v . 3.?n:f.*a r..j;i solo 
forn.re ur\<\ r.spo;i.« po..t.ca 
a..e prop.-»-ti» d. \ h . f r t " . . ma 
mostrare .a \-i.onta o .a ea-
pac.ta d. ent rare nel merito 
del pro.es.-o d; r. for ma de.la 
.-̂  ̂ o.a a p^i't.re da cu. e con 
.. cotnvo ?.mento oltre che 
de?.: «>rgan: colle? al: di in
segnanti e studenti cne ne 
devono essere 1 pr.nc'-pali pro-
tagomst: 

Miriam Ridolfi 
(del .a Segretena Regionale 

CGIL Scuoia 
Emiha Romagna) 

Lettere 
ali9 Unita: 

Gli obiettivi 
della rieiTCu 
scientifica 
Caro direttore, 

l'articolo del compagno rie
scili « I.a ricet ca sprecata» 
co'j/icr:e alcune ccisiderazio-
vi che ch'alano per lo j",e;;a 
ciualchc perplessità Ad esem
pio dove cali afferma che .< alt 
obiettili (•'•Ha ricerca che > >.• 
iih'irclmio li produzione de'la 
grande ridiati ia non possono 
che esicre ro*ti dall'Industria 
stessa » e che a t! iinaiziamen-
tu de'lo Stato, pei le ricci-
che che ticitiano nelle lince 
della programnia^iwie ?ia:io-
n ile e 1 eaiona'.e e delhi ruo-:-
icisio'-e nro t'tttnu liete es
sere dato IOTI la condizione 
cìie una parte delle ricerche. 
N'I maicu.ione dell i"irw-a in-
aits'ri'i'f. iene;,! io'nl<>t!a m 
centri pubbttct » 

Soib'd di i'i un e (Ut oucste 
indicazioni, the il comhayro 
r\tsih<. ai ci a nf c\',tsst) e 
l C di ottohie e ••• c't-e oc •(. 
stont. e ih', s^nso delt n.tero 
articolo che cj'.i itcn.ja. m 
sostanza < -V ij't obiettici ilei-
la ricei.a scie'.'lina 1 per lo 
meno ai quella implicata) deb-
bumr essere deUritt e sielti 
dalla grande indi stila. <.lie ti > 
iiel>'n' anche decidete .sti"a 
destinazione de- t'uannument: 
statali alla > u crea 

foiss Fwsi.li: ;c/ò <h:wi'C 
m manici a esp'tcda se è qne-
st 1 l interpretazione concita 
de! siin pensiero, inoltre se la 
swi opinione e strettamente 
personale o rappresenta vi 
ai/alche nindo la linea del Par
tito sul prohlem 1 della rteer-
ca scientuua. e in particolare 
se e vi the misiua tuie orn
inone e .stata recepita ne,la 
pioposta di Icagc del Paitito 
^ul'a ricerca scicntiie-a e tec
nologica 

Per quanto riguarda la pic
cola e meata irdustnu. Pie-
scili cita l'esempio della He-
yior.e llmilui-Komaunu che lui-
mite ll'RVEr .si starebbe 
muovendo nella direzione da 
lui auspicata, senza pero dire 
in concreto le modalità di que
sto intervento e 1 suoi obiet
titi Sarebbe fotte, utile die 
egli fornisse qualche informa
zione precisa in merito. 

SERGIO VAGHI 
(Osseivutono astronomico 

di Torino) 

Il mio breve articolo e La 
ricerca sprecala » specifica ab
bastanza linai aniente che la 
riconversione d e l l 'appaiato 
produttivo — e di conseguen
za l'appoggio che ad essa può 
ilare la ricerca scientifica — 
non deve osseio guidata solo 
dall'esigenza del profitto, ma 
e-seio prugi animata democra
ticamente por loalvzare uno 
sviluppo economico non di
stolto. più gniito e più moni
le (che sia pai facile a diri i 
che a faisi e un altro conto, 
e deve pieoeoupare tutti, ri
cercatori e non». 

Entro queste linee, se si 
ritiene che la ricerca, anche 
m Italia, possa e debba con
tribuire a!lo sviluppo econo
mico, ritengo mdispen-ab.Ie 
una stretta collaborazione tra 
laboratori di r.cerea e indu
strie utilizzatrici, anzi, sono 
1 onvmto proprio che i temi, 
nelle grand: linee, debbano es
sere proposti oall'mdustr.a 
stessa. I.a scelta opposta, del 
ricercatore che scopre un pio-
dotto o un processo origina
le e lo propone all'industria 
porche» lo applichi, nella mag
gior parto dei oasi e inattua
bile. per mia esperienza. 1:1 
Italia; essa inoltre si presta 
a mistificazioni, cioè alla «-ac
cia di facili finanziamenti da 
parte di ricercatori che, se
guendo la moda, fregiano il 
loro lavoro con il titolo di ri-
v c i i . i i t i i^ i i i i n a . KJiZp.1 s i lltriilrt-
ticamente la situazione e la 
seguente! l'industria fa poca 
ricerca, e chiede credito age
volato e finanziamenti a fon
do perduto per fame di più, 
ai suo interno, a! di fuori di 
controlli e pianificazioni; pa
rallelamente (nel senso del 
postulato di Euclide sulle pa
racele che non «1 incontrano'. 
alcuni Jabjraton dello rstato 
fanno ricerche n applicate » 
che non verranno applicate da 
nessuno. Cosi non s: fa r.e 
m e n a .tapinata :.o m e r c i 
fondamentale ( m e n a the . 
molto giustamente, il PCI di
fende). 

Q .--s'a 0 !a mia opinione, 
n:.i v >m-: n.e .,: «•: dis" :"»--• 
se più ampiamente, porci.e. 
se è giusta, e :>-er.e cr.e ri.ven-
1. i! p-.nto di -,-;-:.! do! P t r i 
to e < ne r.e ir.M.r.zz; l'az.or.e 
anci.--' in campo legislativi. 

Q tanto -a.'.'ERVET, .-. *» 
n: >-- 1 ':>"r.e. «t.r.*t:.:io acs .i'.i-
*.iir.er.•'• ì-- rczl: o-.ge:.ze ce I-
!a piccola e med:a i renis t .a 
in cine campi pr.or.t.ir. per 
1 j^tun.a, .ncm-Tia certirriir ; e-
rne'alm''- m 1 i. e «•.•>.V'»-.i > 
1 •'.-.«r.z. »-.. t'ir. . tT.'r; -:...ver-
s--..:; e cl-1 CNR. 

ROBERTO FIE5CHI 

Hanno vinto il 
concordo ma non «li 
danno la calledra 
Signor direttore. 

siculo •«•: gru) :.o ci : :sc-
Cr.cnit elementari dr'.'.-z prò-
lincia di àfi.'crio. tutte iincttn-
ci di c(*r.eorso... ma seme cat
tedre.' Con la presente toglia-
r.o dmur.ciare la $rc e e ter-
f V i t i - i s::uczione 1 criticata
si e causa dell'attuale buro
crazia folcs'.ic^. 

.Vcì marzo del 1975 e stato 
fccrdrVf J r;i,oro CG'-.orso r.a-
gisiralc coesistente :: due 
proi e scritte e due orali. <>'.-
tre c'.lz >requr-za ài un cor
so quzdnmcstrale costituito 
da IV» ore co^-iplcsme "0 di 
tenr-.a e 40 di tirocinio- In 
Ji.'-'m durala ài tale concor
so ha ror7cr-->«o t.i anno e» 
mezzo di stuà.o, rrn;/egr>:, de 
r.aro. tempo ed n ' tn numerosi 
di":7i Xonostcnte tutto oue-
«.*,-! postiamo ritenerci al pun
to di partenza, :•: quanto dei 
Z^e'i rincuori solo 1 !CrO 'cir
ca) hanno ottenuto il posto 
di lavoro, mentre glt altri 
?.v/o 'etr^at rimangono tutto
ra disoccupati, malgrado i 
brillanti risultati Xon tolle
riamo che alla serietà dimo
strata da noi nella preparazto-

i:e degli esami non comspon-
da altrct'anta serietà da par
te del governo (o chi per es
so). 

11 posto di lavoro è (o do
vrebbe essere) un indiscutibi
le diritto di ogni individuo, 
quindi la vincita del concorso 
dovrebbe garantirci la possi
bilità di esercitare la nostra 
professione. La legge 11. 317 
del 10 maggio l!>?6 ha stabi
lito l'entrata in molo di tutti 
ali incaricati annualt, benché 
alcuni di essi non avessero 
mai superato nessun concor
so. Poiché il concorso decide 
dell'idoneità di un maestro a 
ricoprire una cattedra, noti st 
capisce perchè noi ci vediamo 
surclassate da persone che non 
lianrio mai dato prova di « r«-
le idoneità ». 

t" ass'tintamente necessario 
porre lunedio a tale incori-
(interna ed incoerenza della 
legislatura, nell'ottica di una 
legge uguale per tutti. 

I HTTERA FIRMATA 
da TI insegnanti elementari 

iMiiuuoi 

De (»a>peri indicò 
una .strada 
cil era sbagliata 
( ani Unita, 

Ito letto latttcolo su', con
tegno riguardante l'occupa
zione giovatale nel corso del 
(lutile ita iHirlato anciie 101: 
Andreotti. Sono rimasto co
si male che menda subito la 
penna e si rivo queste righe 
Il presidente del Consiglio a 
quanto pure mole eliminare 
la disoccupazione giovanile 
i ome colei a eliminarla De (ìu 
.sufi 1. e cioè mandando tutti 
all'estero Ma questa, onoie-
iole Andreotti, e politica sba-
c'iata, e la vecchia, cata.stro 
fica polliteli della DC. 

lo sono ali e.steto da quasi 
1 ent'invu. H speio clic 1 gio-
tari: non si lascino imbroglia
te come ci siamo lasctatt un-
brogliare io e centinaia di mi 
aliata di giovani che come 
me presero la strada dcll'cmi-
(.•razione, pagando duramente 
; cr questa scella. A'o. nessu
na illusione, in questo modo 
non si risolvono 1 problemi 
dell'occupazione. I giovani lo 
sappiano, si organizzino attor
no ai partiti di sinistra e lot
tino per conquistarsi un la-
1 nro in Italia. F noi all'estero 
non li dimenticheremo, gli 
daremo il nostro sostegno. 

PAOLINO MELIS 
(Rosmalen - Olanda) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitale 
tutte le letterp che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non vengo
no pubblicati per ìagiom di 
spazio, che la loto collabora
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale. ' quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Alessandro BERZANO. Ton
no (di cui abbiamo già pub
blicato recentemente un'altra 
interessante lettera)- Duilio 
TABORRONI, Castelmaggiore; 
Vincenzo TANI, San Giovanni 
Persicelo; Graziella RIPA
MONTI. Malnate; Mario BOR-
TOLOTTI, Lorenzo PERSICO 
e altri. Cene, Roberto TOMA-
LINO, Torino; Augusto SELMI, 
Modena: Carlalberto CACCIA-
LUPI, Verona; Luigi NOBILE, 
Milano; Primo GIRALDO, Me
stre; V. OLEGGI, Berlino; G. 
C. Genova; Giovanni BOIA-
NO, Reggio iLiniiia; olivano 
MARI. Roma; Tino ESPOSI
TO, Napoli; Amelio PORISI-
NI, Ravenna: Rino SCHIRAT-
TI, per i lavoratori del corso 
.scuola media di Pratteln-Sviz-
zera (ci manda un bel gior
nale a frutto del laioro di tut
to il qruppo nel quale sono 
esposte alcune riflessioni sul
la nostra condizione rìt emi
grati "). 

Ing. Antonino FASOLO, To
rino ' i E' da oltre undici anni 
che si ]>arla del metanodotto 
Algeria-Italia e adesso appren
diamo dai giornali che non si 
farà più. Tanto ritardo suona 
condanna per 1 tecnocrati del-
I EXI. netta discredito su al-
cnr.i goierr.t. li ammanta per
sino di parzialità se pensiamo 
(Ale realizzazioni 'atte al 
Sordi,;: Ver,- RICCI, Milano 
' A proposito della abitudine 
di fumare nelle r.ostrc riunio-
r,i- perchè non cominciano a 
dare ti buon esempio 1 fun
zionari del partito, astenendo-
-.: ri/i.' i-itnnre ».*<•/ rnr\n rìt 
nui.uri pubbliche''>•>, Ennio 
AI-DIGHIEKI. Margnera f u : 
<o\o migliaia e miahnia di 
0:01'.ni. tra cui laureati e di
plomati in cerca di occupazio
ne / ' nel ; ut uro t posti dimi
nuiranno ani ora parche la 
donna adesso ha la possibilità 
'.': Inorare sino a f>9 anni 
.\'nn si potrebbe, intanto, per 
•asciir liberi un bel numero 
rìt rosti di laioro, anticipare 
.." pensionamento dei teccht 
mutilati e mi alidi'' - . 

Gii ALUNNI della !• L. scuo
la media « li Guercmo ». Bo-
ìo,r . . >c: mandano alcune os-
s^r.azur.i sa! caso Lucilla 
S^a.abr.n»; Gennaro ESPOSI
TO. Pomizìiano (penhe non 
n hai md.cato l'indirizzo pei" 
poterti rispondere personal
mente? Dalie prirr.s notizie sul 
prov.edimer.to cui ti riferisci, 
pare comunque che non « 1 sa-
r.ir.r.i !e riduzioni di retribu
zione che ni paventi»; M. BUL-
I.O. Mestre fé Perche sono sta
ti eleiati del 20 per cento t 
salari aet contrattisti del mi. 
ni stero dei Ijavori Pubblici? 
( 're «e-»'» hanno provvedimen
ti ' coTisìrctiri ' del genere. 
usto che contrattisti te ne 
sono anche in altri ministeri 
e a questi l aumento e ne-
gaio"* *i. Gennaro MARCIANO. 
Napoli IKE' noto a tutti che 
il mare in cut si immerge la 
rostra penisola ha i giorni 
contati Eppure esso è vitale 
per il Paese sia per la pro
duzione ittica alimentare sia 
per la occupazione. Gli inqul-
namenf del Mediterraneo 
stanno -r superare il livello 
di guardia »>. 
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